
Confapi  in  audizione  al
Senato sull’ex Ilva
Confapi,  rappresentata  dal  Presidente  di  Confapi  Taranto,
Fabio Greco, e dal responsabile legislativo, Stefania Multari,
ha partecipato all’audizione presso la Commissione Industria,
commercio,  turismo,  agricoltura  e  produzione  agroalimentare
del Senato sul tema dell’ex Ilva.
“Auspichiamo – ha detto Greco nel corso del suo intervento –
che  possa  concludersi  a  breve  la  procedura  per  la  gara
internazionale  che  sembra  coinvolgere  grandi  attori
internazionali che hanno fatto una proposta per tutti gli
asset produttivi. Confapi ritiene necessario che, almeno per
una  prima  fase,  venga  valutata  la  presenza  di  una
rappresentanza pubblica nella nuova governance, al fine di
garantire  al  territorio  e  al  sistema  Paese  la  continuità
economica-produttiva  dell’indotto  strategico  durante  il
passaggio  a  una  eventuale  newco  nonché  il  monitoraggio
costante  dell’applicazione  del  piano  industriale  che  sarà
elaborato. In merito poi al disegno di legge di conversione
del decreto-legge in discussione, la gravità della situazione
è tale che non c’è più tempo di esitare. Ben venga l’ulteriore
stanziamento per garantire la continuità aziendale, anche con
risorse, per il momento, sottratte ad altre finalità”.

I punti fondamentali che Confapi ha ribadito sono: vincolo di
destinazione  del  prestito  almeno  per  una  quota  parte,  al
pagamento  dei  crediti  vantati  dalle  Pmi  industriali
dell’indotto nei confronti di ADI; garantire in tempi brevi la
liquidazione  totale  delle  somme  rientranti  nella
prededucibilità  dei  crediti  riconosciuta  alle  aziende
fornitrici; estendere alle imprese dell’indotto di un’azienda
nazionale  strategica  una  misura  già  adottata  nel  periodo
pandemico per sostenere le imprese in difficoltà. A ciò si
aggiunga che il problema è il mancato recupero del 34% circa
dei crediti vantati dalle imprese “strategiche” dell’indotto,
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a fronte di un montante complessivo del credito stesso, che
incide sulla vita delle aziende e comporterebbe una perdita
patrimoniale non sostenibile nei bilanci delle nostre aziende,
che vedrebbero erosa, per la seconda volta in dieci anni,
tutta la loro sostanza patrimoniale. In tal senso si ritiene
essenziale  individuare  idonee  soluzioni  che  possano:
consentire celermente alle aziende dell’indotto di recuperare
parte del credito oggetto di transazione con ADI, che incide
per  il  34%  circa  sul  valore  dello  stesso  rendendo
insostenibili i relativi bilanci; garantire per il futuro,
alle aziende dell’Indotto la cessione del credito corrente pro
soluto, affinché possano godere del beneficio di anticipo del
credito  delle  fatture  correnti  e  di  fatto  ottenere  la
liquidità  nell’arco  di  60  giorni  massimo;  prevedere  un
Protocollo di garanzia che consenta alle imprese strategiche
dell’indotto una continuità finanziaria e produttiva dopo la
vendita dello stabilimento.


